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tivamente èssere esaminata dal Ministero d' agricoltura 
e commercio. Quando sia giunta al Ministero delle fi-
nanze, il ministro si farà certo un dovere d'esaminarla. 
Ma del resto nò l'onorevole Giunti, nò la Camera si me-
raviglierà di cèrto se tali vertenze, come ci dice l'ono-
revole interpellante, secolari, non possono ricevere 
ipso facto una soluzione, e che trattandosi di questioni 
alquanto diffìcili debbono forse nella loro risoluzione 
Richiedere più tempo di quello che l'onorevole interpel-
lante e gli interessati potessero per avventura deside-

li .9criB3y ba 9'jsBfi9icj JMÎ QBM ,enhiiiii eub-eÌfoB ; 
PRESIDENTE. Il deputato Curzio ha facoltà di par-

-tS8e6nixBiXi allah pli^àsaeM afjix^ox ai «d sdo j 

¡CUREIO. Rivolgerei una domanda all'onorevole mi-
nistro degli esteri, alla quale egli risponderà quando 
Crederà opportuno. - ^ m i a x i i t a K i i f i b iam : I 

Intendo formulare questa domanda in poche parole 
ed innanzitutto chiedo che la Camera mi permetta di 

»ffiWflÉBaliWftfafe li onogfieiaoa edoiteeiiiafe sìnomiange j 
PRESIDÈNTE. Qaanto all'enunciarla è permesso; solo 

non è questo il momento di svolgerla. •• , 

c»5szi©. ifon ò più una voce,-è un fatto del quale, 
dal Parlamento in fuori, si ragiona dappertutto ; io vo-
glio dire la spedizione del Messico. (Oh ! oh ! — Risa 

'^P^nkYóf « 9 n r oiob'xoq'i^ non ~mq <qqM eira e {¡co j 
Mi avete data la facoltà di enunciare la mia idea. 
Ckitesta Spedizione sarebbe dolorosissima per gli Ita-

liani, e fatalissima ad un'ora per la salute e per gli in-
teressi degli Italiani che sono nel Messico.5 

Pur tuttavia non è a dissimulare clie la condizione 
nostra rirnpetto alla Francia è tale da non poterci ri-
fiutare, quando essa ci richiegga di un contingente 
avendo in altra circostanza sparso il sangue per noi. 

Ora stando così fatalmente le cose, domando al mini-
stro degli esteri se, ove questa spedizione avvenga, 
sarà; égli per farla fruttare a vantaggio della questione 
romana; se ha fatto o farà noto all'imperatore dei Fran-
cesi che questo sacrificio per parte degli Italiani sarebbe 
giustificabile nel solò caso che égombri delle suo truppa 
Roma (Rumori), e che a questo patto solo noi ci pie-

^g^OTffilp^tó «irtoiaq ^oiiiidob ©¡mèiiiairmoBea 'scasse j 

RATTAZZI,  presidente del Consiglio. Io non so vera-
mente se sia utile, o se pòssa produrre qualche risul-
tato che io di nuovo risponda all' eccitamento fattomi 
testé dall'onorevole Curzio. Sono pochi giorni che l'ono-
revole Massari m'inviò a dichiarare se era vera la vocó 
che correva : che il Govèrno intendesse di prender parte 
alla spedizione dèi Messiwi ^ « ^ ' ¿ T ^ l , i s w m a 

Io bo dichiarato allora nel modo il più assoluto che 
il Governo non ha mai avuta l'intenzione di far parte 
della spedizione del Messico. Ho dichiarato per giunta 
che il Governo del Re non èra mai statò richiesto di 
prender parte a quésta spedizione. 

Sermalgrado questa chiarissima negativa, l'onore-
vole Curzio ed altri, eorne egli asserisce, vogliono tut-
tavia credere assolutamente che il Governo intenda di 
prendervi parte, se credono che vi siano Governi i 
quali ci abbiano richiesti di unirci alla spedizione del 

Messico, io veramente non so a che giovi la mia nega-
iàvmli(i^hriàBilmxi a l obia j jghoi 89np fiiieeìiiiamau-heax 

Del resto, se il negare un'altra volta può essere utile 
per conferir.are una verità che è fuori/di contestazione, 
ripeto quello che ho già dichiarato in altra tornata, 
cioè che il Governo non fu mai richiesto, nè dalla Frali-
eia, nè da alcun'altra potenza di prendere parte alla 
spedizione del Messico, e dichiaro di più che il Governo 
non ha mai nemmemo messo in deliberazione so si do-

^omsmmoo e Biudioonsfi^ 
Spero che questa risposta sarà trovata soddisfacente 

eggai ib oMegoiq mr 
»ubando, ministro per gli affari esteri. Domando la 

parola. . .niétiaatt 
f PBESÌDÈNTE.  Parli. , 

d u k a k u o , ministro per gli affari esteri. Io non ho 
che a confermare le parole che testé ha pronunciato 
l'onorevole presidente del Consiglio. Io mi riservava di 
rispondere e di confermarle anche nell'occasione delle 
interpellanze che intende di muovervi l'onorevole Pe-
trucCelli, il quale, credo, aveva pure pensiero di fare 
oggetto di una interpellanza gli affari del Messico, e 
quésta ideata, questa progettata, questa sospettata 
spedizionèsHp. idhh; rnan oxnaimQooe 'isq .asnaiiiooiic? .-

•Io dichiaro alla Camera che, non solamente io non.ho 
intavolata la più piccola trattativa su questo^ ma che 
non tenni neppure su ciò un qualsiasi semplicissimo di-
scorso, che non fu fatta la più piccola insinuazione su 

- aninq eaad ai é ària «eiioiflXi'Ìi&is 

La Camera adunque metterà questo argomenta in-
sieme a molti altri di cui alcuni giornali si occupano e 
che non hanno assolutamente il menomo fondamento; 

,-v/oìi'ì rj £ olila usi o LloqBft a afll'iam ih orgolloj aa 
•  •fuiìiil:'' ÌT iileijo ;  aoiifiif asino ai*FÓ ÌBÌÌI aia?! ÌV-NOST 

INTERPEIÌEANZE DEIi DEI'ITATO BIXIO -
. SOPRA li A MARINERIA.- ' - -

p r e s i d e n t e . Il deputato Bixio ha facoltà di parlare 
sa^iuÉétfjiBaazseqaPÌ ib ilienp tavoffi -

i ì ix io . Prima d'entrare nella prima questione che 
dirigo all'onorevole ministro della marineria, sulla se-
parazione della marina mercantile dalla: militare; prima 
d'entrare, dico, ad indicare l'utilità che la marina mer-
cantile e la marina militare riceverebbero da questa 
separazione, avrei bisognò di sapere-Sè veramente, come 
ne ebbi notizia tempo fa, il Ministero sìa nell'intenzione 
eli separarle, perchè tornerebbe, imitila dimostrare- l'uti-
lità di una cosa se fosse nell'intenzione del ministro di 
farla e nessuno elevasse obbiezioni. ; ocì-ìh 

Potrebbe darsi invece che malgrado l'utilità inconte-
stabile per me, il ministro non nè fòsse convinto o altri 
trovasse dannosa la proposta nell'un caso o nell'altro, 
risponderei, limitandomi per ora a dire che secondo me 
è nell'interèsse delle due marine la loro separazione as-
soluta, inquantochè una ha bisogno di libertà e l'altra 
ha bisogno di disciplina, di regolamenti, di ordinamenti 
speciali, cose tutte che non stanno insieme colla libertà. 


